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Istituto d’Anatomia Patologica della R. Università di Parma, 
diretto dal Prof. P. GUIZZETTI. 


SUG El 


ADENOMI DELLE CAPSULE SURRENALI 


PEL 


Dott. Alberto FOLLI 
Aiuto. 


* 


—: 


(Tav. III) 


Virechow(l) sotto il nome di gozzo surrenale descrisse 
per primo alcuni tumori delle capsule soprarenali dovuti a 
proliferazione delle cellule dei follicoli dello strato corticale. 
Li chiamò strume soprarenali per la loro analogia coll’iper- 
trofia semplice della ghiandola tiroide. I 

Lancereaux (2) ne osservò pure due casi, e come il Vir- 
chow li ravvicina all’aderioma della tiroide. 

Matte) (3) riferisce 11 osservazioni di adenomi soprarenali, 
ma la descrizione istologica o manca o è affatto insufficiente. 

Pilliet (4) ebbe l'opportunità di studiarne 3 casì e para- 
cona questi tumori agli adenomi che si riscontrano nelle 
cirrosi del fegato e del rene, perchè sl rinvengono più spe- 
cialmente nei vecchi dove i fenomeni di sclerosi delle capsule 
sono frequenti, e perchè trovò che ciascun nodo era circondato 
da spesso anello fibroso. 

Manasse (5) descrive 4 tumori di questa specie, nei quali 
oltre che follicoli ripieni di elementi della sostanza corticale, 
trovò anche cellule ipertrofiche, giganti, ed inoltre talora nelle 
vene potè riscontrare cumuli di cellule corticali. 
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Osservazioni di adenomi delle capsule surrenali riferiscono 
pure Letulle (6), Berdez (7) e Rolleston (8). 

Brùuchanow (9) studiò 21 casi di tali tumori, che egli 
chiama iperplasia nodosa, e dice che mentre alcuni derivano 
dalle cellule della zona granulosa, più spesso invece proven- 
gono da quelle della zona fascicolata ; nell’un caso e nell’altro 
mantengono tutte le particolarità delle cellule di quello strato 
della capsula da cui provengono. 

Kelynack (10) sotto il nome di adenoma soprarenale rife- 
risce un caso d’ipertrofia totale della capsula surrenale destra. 
Iperplasia diffusa delle due capsule era già stata descritta da 
Marchand(1l1), il quale osserva che queste iperplasie sono 
molto più rare dei tumori nodosi, ma le due forme però dif- 
feriscono l’una dall’altra solo di grado. 

I tumori che mi servirono di studio sono in numero di 12, e 
furono tolti tutti dal cadavere 24 ore dopo la morte; per quanto 
ho potuto sapere, in vita non avevano mai dato luogo a nessun 
sintomo. Otto appartenevano a donne e tre a uomini. Per 
l'età gli individui che ne erano affetti avevano tutti superati 
1 60 anni e così: 
dai 60 ai 65=2 

05 » 0==4 
0» 75 =14 
(9 >. 80=4:; 

Per la sede 8 volte trovai il tumore a sinistra, 2 volte a de- 
stra; una volta soltanto la lesione era bilaterale. Il volume era 
variabile, da un grano di mais ad un mezzo ovo di gallina; 
superficie liscia; consistenza piuttosto molle. Al taglio si nota 
che interessano esclusivamente la sostanza corticale; hanno 
color fondamentale giallognolo con varie gradazioni, ciallo- 
zolfo, giallo-rossastro, orange, per lo più con venature color 
bianco-perlaceo e talvolta con chiazzette brunastre o di ta- 
bacco; non sono infrequenti le emorragie nella trama del tu- 
more; non sl hanno metastesi. 

I diversi pezzi appena raccolti dal cadavere furono fissati 
in varil liquidi: alcool assoluto, liquido del Miìller, subli- 
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mato acetico, liquido del Flemming, formalina; inclusione in 
paraffina, colorazione coi carmini, coll'ematossilina, safranina, 
tionina. fenica, metodo di van Gieson, metodo di Unna-Taenzer 
per le fibre elastiche, metodo del Weigert per la fibrina, bleu 
policromo di Unna. 

Esame microscopico. — Questi tumori risultano fondamen- 
talmente costituiti di tanti alveoli ripieni di cellule epiteliali. 
Qua e là al di sotto della capsula fibrosa che avvolge la ghian- 
dola, non di rado è dato di vedere una sottile porzione dello 
strato glomerulare che è normale; solo i glomeruli sono al- 
quanto schiacciati. Subito dopo senza limite netto di demar- 
cazione si passa nella zona del tumore, come già avevano 
osservato Manasse e Britchano w, ed al contrario di quanto 
trovò Pilliet, che rinvenne ciascun nodulo adenomatoso cir- 
condato da forte anello fibroso. Gli alveoli costituenti il tu- 
more hanno varia forma e dimensione ; sono ripieni di cellule. 
epiteliali della zona corticale, il cui carattere più saliente è 
costituito. da una più o meno notevole infiltrazione adiposa, 
riguardo alla quale si può dire in genere che è più forte 
quando alla costituzione del tumore prendono parte gli ele- 
menti della zona fascicolare, che non quando vi concorrono 
anche gli elementi pigmentati dello strato reticolare. Anche 
per lo stesso tumore poi il grado dell’infiltrazione è diverso 
pei diversi alveoli. E così nello stesso neoplasma si trovano 
alcuni alveoli, le cui cellule epiteliali sì possono ritenere in 
complesso normali; questi alveoli però sono rari e per lo più 
sono alquanto più piccoli ed allungati degli altri. Un po’ più 
frequenti invece sono quegli alveoli in cui le cellule presen- 
tano un protoplasma come spugnoso per numerosi piccoli va- 
cuoli lasciati dalle gocce adipose; talora invece vi sono una 0 
due gocce soltanto, ma così grosse da occupare tutta la cel. 
lula; il nucleo però fino a questo punto si mantiene grosso, 
rotondeggiante, ben colorabile. Questi alveoli sì presentano 
un po’ più ampi che di norma e sono abbastanza frequenti. 
Ancor più numerosi invece sono quelli in cuì le cellule sono 
andate quasi completamente distrutte dalla forte infiltrazione 
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adiposa; il protoplasma cellulare non più sì riconosce e tutto 
l’alveolo risulta da una specie di fina rete o di un detrito in 
mezzo a cui spiccano dei nuclei meno numerosi, più piccoli, 
molto spesso irregolari, alquanto più pallidi, e talora anche 
evanescenti quasi come larve di nuclei. In generale sì può 
dire che l’alveolo è tanto più grande e rotondeggiante quanto 
maggiore è l’infiltrazione adiposa. 

Quella che ora ho descritta è la forma più. Bean sotto 
cul questi tumori sì presentano, ed il loro punto di partenza 
è dalle cellule dello strato fascicolare. Qualche volta però si 
osserva una certa differenza, e sì è quando alla formazione 
del tumore prendono parte anche le cellule pigmentate dello 
strato reticolare. Già maeroscopicamente in questi casì si 
possono distinguere dei piccoli punti di colorito bruno-caffè 
o di tabacco in mezzo al color fondamentale giallognolo. Isto- 
logicamente fra gli alveoli provenienti dalla zona fascicolare 
se ne trovano di quelli ripieni di cellule che contengono gra- 
nuli più o meno numerosi di pigmento brunastro. In questi 
casì poi l’ infiltrazione adiposa si mantiene sempre in limiti 
molto modesti. Inoltre le cellule stesse per lo più sono ben 
distinte le une dalle altre, più grosse, di forma varia, o 
quadrangolare od allungata; raramente si osserva una qual- 
che cellula ipertrofica, gigante con uno o più nuclei. Essendo 
poì in qualche punto molto scarso il connettivo interalveolare, 
la parete dell alveolo non è ben manifesta, e le cellule quivi 
prendono l'aspetto come d'’ infiltrazione diffusa. Non ho po- 
tuto mai riscontrare nè infiltrazione glicogenica nè figure 
cariocinetiche. 

Il connettivo che circonda gli alveoli in complesso è quasi 
sempre moderatamente aumentato, e le fibrille connettivali 
alquanto discoste le une dalle altre in corrispondenza degli 
alveoli meglio conservati, sono più addossate e stipate fra 
di loro a formare un fascio più stretto ma più robusto in 
corrispondenza degli alveolì più lesi. Questo fatto è manifesta- 
mente dovuto all'infiltrazione adiposa, per cui le cellule au- 
mentano di volume e facendo pressione sulle pareti dell’al- 
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veolo lo allargano schiacciando le sottili fibrille e riducendole 
in un fascio. Ma oltre a questo aumento generale del con- 
nettivo, che talora poi si mantiene anche in limiti modesti, 
non è raro riscontrare degli ispessimenti parziali molto più 
notevoli, dei veri centri di sclerosi con notevole atrofia degli 
alveoli corrispondenti; anche in questi tratti il connettivo si 
mantiene per lo più fibrillare o lamellare con scarsi nuclei 
allungati. Più di rado questi centri d’ispessimento prendono 
apparenza del tutto omogenea, come di degenerazione jalina, 
colorandosi in rosso splendente col metodo di Gieson ; nello 
stesso tempo ho potuto osservare che anche le pareti dei ca- 
pillari e dei vasi di medio calibro sì presentavano omogenee, 
Palimieo 

Questi fatti d’ispessimento connettivale e di degenerazione 
jalina li ho potuti riscontrare specie in vicinanza di emor- 
ragie. Solo rarissimamente mi fu dato di osservare piccoli 
“centri limitati d’ infiltrazione parvicellulare. I vasi sono più 
numerosi che di norma; non sono rare le emorragie che però 
si mantengono per lo più in limiti modesti, ed il sangue si 
fa strada solo attraverso le fibrille connettivali invadendo ra- 
ramente l’alveolo; talora però sono più gravi e distruggono 
buona parte del tessuto. E specialmente alle emorragie che 
son dovuti gli ispessimenti connettivali suddescritti, e questo 
fatto appariva ben manifesto in una delle mie osservazioni. 
In questo caso attorno a vasi manifestamente ectasici si erano 
fatte delle emorragie recenti piuttosto abbondanti, per cui il 
sangue aveva invasi anche eli alveoli, che erano ripieni di 
globuli sanguigni ben conservati; in un’altra zona invece gli 
alveoli erano sostituiti da una rete piuttosto fina formata in 
parte da connettivo, in parte da fibrina (metodo Weigert), in 
mezzo alle cui maglie si riscontravano scarse cellule epiteliali 
e numerose cellule pigmentifere e granuli di pigmento ema- 
tico; in altri punti il connettivo da fibrillare si faceva man 
mano più compatto cqn cellule fisse allungate o stellate e 
scarsi granuli di pigmento sanguigno; ed infine acquistava un 
aspetto del tutto omogeneo ed un’apparenza come di degene- 
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razione jalina. Questi diversi stadil dovevano necessariamente 
corrispondere ad emorragie fattesi in epoche differenti. 

Nelle vene non ho mai potuto osservare i cumuli di cel- 
lule corticali, che Manasse osservò nei, suoi quattro casi. 
Quanto, alle fibre elastiche le ho riscontrate solo attorno a 
grossi vasi. 

Ora, dopo quanto. ho riferito, ci possiamo spiegare il colo- 
rito, che macroscopicamente questi tumori presentano. Il loro 
colore fondamentale giallognolo è dovuto in gran parte al 
grasso infiltrato, e siccome le cellule aumentano di volume e 
sì comprimono a vicenda, naturalmente comprimono e schiac- 
ciano i sottili capillari decorrenti nelle tramezze connettivali, 
ed Il tessuto presenta un colorito giallo-solfo dovuto al grasso. 
La invece dove 1 capillari non vengono schiacciati si ha un 
colorito g'iallo-rossastro, orange; inoltre dove il connettivo è 
molto ispessito, macroscopicamente si veggono strie d’aspetto. 
blanco-perlaceo; ed infine quando alla formazione della neo- 
plasia prendono parte anche le cellule pigmentate dello stato 
reticolare, macroscopicamente si ha in qualche punto una co- 
lorazione brunastra o di tabacco. 
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Spiegazione delle Figure. 


1. — Oss. I. Adenoma della capsula surrenale sinistra. La figura 
rappresenta una sezione presa nel mezzo del tumore. Preparato fis- 
sato in alcool, colorito coll’ematossilina ed eosina, montato in bal- 
samo, D. 50. A, alveolo dello strato fascicolare in cui le cellule 
sono discretamente conservate. 2, alveoli in cui le cellule sono 
profondamente lese per l’infiltrazione adiposa. C, connettivo. 


II. — Lo stesso preparato a 300 D., preso nel punto di passaggio 
tra gli alveoli sani e quelli lesi. 


. III. — Oss. XI. Adenoma della capsula surrenale sinistra. Preparato 


fissato in alcool, colorito coll’ematossilina ed eosina, montato in 
balsamo. D. 300. A, cellule dello strato reticolare che si dispongono 
a guisa d’infiltrazione; gli alveoli sono poco manifesti. B, connet- 
tivo interalveolare scarso. 


IV. — Cellule dello strato reticolare prese dallo stesso preparato 
che servì per la fig. III. D. 550. A, cellula ipertrofica polinucleata. 
B, cellula con tre vacuoli. 


V.— Cellule dello strato fascicolare prese dal preparato che servì 
per la fig. I e II. D. 750. A, cellula con grosso vacuolo. B, cellule 
con numerosi vacuoli lasciati dalle gocce adipose. 
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